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COPIA 
COMUNE di San PIETRO in GUARANO 

Provincia di Cosenza 
 

VERBALE DELIBERAZIONE CONSILIARE 
 
 
N. 22 
Data: 09.09.2014 
 
OGGETTO: approvazione Regolamento comunale per la disciplina del tributo per i servizi 

indivisibili (TASI). 
 
 
L’anno duemilaquattordici, il giorno nove, del mese di settembre, alle ore 15:00, nella 

sala consiliare comunale, alla prima seduta in convocazione straordinaria, che è stata 
partecipata con avviso prot. 5021, del 03.09.2014, risultano presenti i signori consiglieri: 

 
N CONSIGLIERE PRESENTE N CONSIGLIERE PRESENTE 
 
1 COZZA Francesco SI 8 PUGLIESE Andrea SI 
2 DONATO Mario SI 9 SETTINO Carmen SI 
3 FERRARO Dino SI 10 ACRI Francesco NO 
4 FERRARO Loris SI 11 MAGNELLI Salvatore NO 
5 INTRIERI Rosarino SI 12 COZZA Amedeo SI 
6 MARSICO Gianluca NO 13 MARSICO Orlando SI 
7 PRINCIPE Mario SI    

ASSEGNATI N. 13 IN CARICA N. 13 PRESENTI N. 10 ASSENTI N. 3 
 
Constatato che gl’intervenuti sono in numero legale, ai sensi dell’art. 39, c. 3, del DLgs 

267/2000 assume la presidenza il sig. PUGLIESE Andrea e, alle ore 15:15, dichiara aperta la 
seduta. 

Partecipa alla riunione il Segretario comunale, dott. MENDICELLI Francesco, con 
funzioni consultive, referenti e di assistenza. 

E’ presente l’assessore esterno, dott.ssa VENTURA Orena. 
La seduta è pubblica. 
 
 
Il Presidente relaziona sull’argomento in trattazione: 
- l’art. 52, D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di potestà regolamentare dei 

comuni stabilisce che “le Province ed i Comuni possono disciplinare con regolamento le 
proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione 
delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, 
nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto 
non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti”; 

- l’art. 1, comma 169, L. 27 dicembre 2006 n. 296, dispone che “gli enti locali deliberano 
le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme 
statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate 
successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno 
effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il 
suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”; 
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- con Decreto del Ministro dell’Interno del 18/07/2014, il termine per la deliberazione del 
bilancio di previsione degli enti locali per l’anno 2014 è stato differito al 30 settembre; 

- l’art. 1, comma 639 della legge 27 dicembre 2013 n. 147 (Legge di stabilità 2014) ha 
istituito, con decorrenza 01.01.2014, l’imposta unica comunale (IUC), basata su due 
presupposti impositivi (il possesso di immobili e l’erogazione e la fruizione di servizi 
comunali) e composta da tre distinte entrate: l’imposta municipale propria (IMU), 
componente di natura patrimoniale, ed una componente riferita ai servizi, che si articola nel 
tributo per i servizi indivisibili (TASI) e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i 
costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti; 

- con riferimento alla TASI, l’art. 4, comma 12-quater, del DL n. 66/2014, convertito con 
legge 89/2014, modificando il comma 688 della legge n. 147/2013, ha fissato scadenze di 
versamento dell’acconto TASI 2014 differenziate in funzione della data di approvazione e 
pubblicazione delle aliquote sul sito informatico del Ministero dell’economia e delle finanze, 
stabilendo che: 

   a) l’acconto TASI è dovuto entro il 16 ottobre 2014 in caso di pubblicazione della 
delibera entro il 18 settembre, con invio da parte del comune entro il 10 settembre 2014; 

   b) non è dovuto acconto ed il tributo è versato in unica scadenza il 16 dicembre 2014 
nel caso di mancata pubblicazione della delibera entro il 18 settembre, con applicazione 
dell’aliquota di base all’1 per mille, fatta salva la clausola di salvaguardia, di cui al comma 
677, L. 147/20014 sopra richiamato; 

- per rendere il più agevole possibile la consultazione, l’applicazione e la comprensione 
della complessa disciplina che caratterizza il nuovo coacervo di tributi comunali, si intende 
approvare separati regolamenti, per le diverse componenti IUC; 

- si propone, pertanto, di approvare il regolamento in oggetto. 
SINDACO: illustra i contenuti fondamentali del regolamento, sottolineando che 

trattandosi del primo anno in cui si applica la TASI e non disponendo di banche dati 
aggiornate, le proiezioni sul gettito presentano degli scostamenti rilevanti. 

CONS. INTRIERI: è necessario esercitare il potere impositivo comunale in modo 
equitativo, combattendo l’evasione tributaria. Per potere essere incisivi occorre disporre di 
banche dati aggiornate e potenziare l’ufficio tributi. I cittadini debbono pagare tutti, affinché 
ognuno paghi di meno. 

CONS. COZZA Amedeo: concordo con l’intento di combattere l’evasione fiscale, per 
ridurre la pressione tributaria. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Udita la relazione del Presidente. 
Sentiti gli interventi dei consiglieri. 
Esaminato l'allegato regolamento comunale per la disciplina del tributo per i servizi 

indivisibili (TASI), costituito da n. 15 articoli. 
Visto il parere del Revisore dei conti del 5.9.2014, prot. 5050 del 5.9.2014, acquisito ai 

sensi dell’art. 239 del DLgs 267/2000. 
Preso atto della nota del Ministero Economia e Finanze, prot. n. 4033 del 28 febbraio 

2014, con la quale sono state rese note le modalità di pubblicazione telematica, procedura 
attivata con decorrenza 16 aprile 2012, delle aliquote e dei regolamenti inerenti la IUC sul 
portale del federalismo fiscale. 

Visti: 
- il DLgs 267/2000 ed, in particolare l’art 42, che sancisce la competenza del consiglio 

comunale per l’approvazione derl presente atto; 
- lo Statuto Comunale. 
Dato atto che ai sensi dell’art. 49, c. 1 e dell’art. 147 bis, c.1, DLgs 267/2000, sul presente 

provvedimento sono espressi i seguenti pareri favorevoli: 
a) di regolarità tecnica, da parte del responsabile del Settore amministrativo; 
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b) di regolarità contabile, da parte del responsabile del Settore finanziario. 
Con voti favorevoli nove ed astenuti uno (cons. COZZA Amedeo), su dieci presenti, resi 

per alzata di mano. 
 

DELIBERA 
 
La premessa è parte integrante dell’atto deliberativo. 
Di approvare il Regolamento comunale per la disciplina del tributo per i servizi 

indivisibili (TASI), composto da n. 15 articoli e che, allegato alla presente deliberazione, ne 
costituisce parte integrante e sostanziale. 

Di precisare che: 
1. per come disposto dalle vigenti norme di legge, il predetto regolamento TASI ha 

efficacia dal 1° gennaio 2014; 
2. relativamente all’IMU (Imposta Municipale Unica) resta in vigore il regolamento 

approvato con deliberazione consiliare n. 28 del 29.07.2012; 
3. con successivo atto, si procederà all’approvazione del Regolamento TARI. 
Di pubblicazione sul proprio sito web istituzionale nella sezione dedicata, in analogia con 

le modalità ed i termini previsti ai fini dell’IMU dall’art. 8, comma 2 D.L. 102/2013, 
convertito in L. 124/2013; 

Di trasmettere copia del provvedimento al responsabile del Settore amministrativo per gli 
atti consequenziali, compresa la trasmissione al Mef, per la pubblicazione sul “Portale del 
Federalismo fiscale” ed all’ufficio CED per la pubblicazione sul sito web dell’Ente, nel 
rispetto della normativa vigente. 

 
Di dichiarare, con successiva votazione unanime, su dieci presenti, la deliberazione 

immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, c. 4, DLgs 267/2000. 
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COMUNE  di  SAN  PIETRO  in  
GUARANO 
(Provincia di Cosenza) 

 
 
 
 
 
 

REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEL TRIBUTO 
SUI SERVIZI INDIVISIBILI (TASI) 

 
 
 
 
 
 
 
 

Approvato con deliberazione consiliare n. 22 del 9 settembre 2014. 
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ART. 1: oggetto del regolamento ed ambito di applicazione 
1. Il presente regolamento, adottato nell’esercizio della potestà regolamentare di cui all’art. 52 
del DLgs 15 dicembre 1997 n. 446, disciplina l’applicazione dell’imposta unica comunale 
(IUC), limitatamente alla componente relativa al Tributo sui servizi indivisibili (TASI). 
2. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di legge 
vigenti. 
 
 

TITOLO I – PRESUPPOSTO E SOGGETTI PASSIVI 
 

ART. 2: presupposto dell’imposta ed esclusioni 
1. Il presupposto impositivo della TASI è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di 
fabbricati, ivi compresa l’abitazione principale come definita ai fini dell’imposta municipale 
propria, di aree scoperte, nonché di quelle edificabili, a qualsiasi uso adibiti. 
2. Sono escluse dalla TASI le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali imponibili, non 
operative, e le aree comuni condominiali di cui all’articolo 1117 del codice civile che non 
siano detenute o occupate in via esclusiva. 
3. Sono esclusi dalla TASI, in ogni caso, i terreni agricoli. 
 

ART. 3: soggetti passivi 
1. La TASI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo, le unità immobiliari di 
cui all’art. 2. In caso di pluralità di possessori o di detentori, essi sono tenuti in solido 
all’adempimento dell’unica obbligazione tributaria. 
2. In caso di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso 
anno solare, la TASI è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di 
proprietà, usufrutto, uso, abitazione e superficie. 
3. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati il soggetto che gestisce 
i servizi comuni è responsabile del versamento della TASI dovuta per i locali e le aree 
scoperte di uso comune e per i locali e le aree scoperte in uso esclusivo ai singoli possessori o 
detentori, fermi restando nei confronti di questi ultimi gli altri obblighi o diritti derivanti dal 
rapporto tributario riguardante i locali e le aree in uso esclusivo. 
4. Nel caso in cui l’unità immobiliare è occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto 
reale sull’unità immobiliare, quest’ultimo e l’occupante sono titolari di un’autonoma 
obbligazione tributaria. L’occupante versa il tributo nella misura del 20 per cento della TASI, 
calcolata applicando l’aliquota di cui al successivo art. 5. La restante parte (80%) è 
corrisposta dal titolare del diritto reale sull’unità immobiliare. 
 
 

TITOLO II – DETERMINAZIONE DELL’IMPOSTA 
 

ART. 4: base imponibile 
1. La base imponibile è quella prevista per l’applicazione dell’imposta municipale propria 
“IMU”, disciplinata dall’art. 13 del decreto legge 6 dicembre 2011 n. 201, convertito con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011 n. 214. 
 

ART. 5: determinazione delle aliquote 
1. L’aliquota di base della TASI è pari all’1 per mille. Il comune, con deliberazione del 
Consiglio comunale, adottata ai sensi dell’articolo 52 del DLgs 446/1997, può ridurre 
l’aliquota fino all’azzeramento o può modificarla tenendo conto dei seguenti vincoli: 
a) la somma delle aliquote della TASI e dell’IMU per ciascuna tipologia di immobile non 
deve essere superiore all’aliquota massima consentita dalla legge per l’IMU al 31 dicembre 
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2013, fissata al 10,6 per mille e ad altre minori aliquote, in relazione alle diverse tipologie di 
immobile; 
b) per il 2014, l’aliquota massima della TASI non può comunque eccedere il 2,5 per mille; 
c) per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’art. 13, comma 8, del DL 201/2011, 
convertito dalla legge 214/2011, l’aliquota massima non può comunque eccedere il limite 
dell’1 per mille. 
2. Il Consiglio comunale stabilisce annualmente l’importo che può essere portato in 
detrazione dall’imposta, fino alla concorrenza del suo ammontare, da applicare alle fattispecie 
di cui all’art. 6 o eventuali ulteriori riduzioni ed esenzioni di cui all’art. 7, con facoltà di 
prevedere detrazioni solo per alcune fattispecie oppure non prevedere detrazioni, riduzioni o 
esenzioni. 
 

ART. 6: detrazioni 
1. Con la deliberazione consiliare che determina le aliquote della TASI di cui all’art. 5, 
possono essere previste detrazioni, ai sensi del comma 731 dell’art. 1 della legge n. 147/2013, 
nei seguenti casi: 
A) PER ABITAZIONE PRINCIPALE E PERTINENZE DELLA STESSA: 
a1) per abitazione principale si intende l’immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio 
urbano come unica unità immobiliare, nel quale il possessore o il detentore e/o occupante e il 
suo nucleo familiare dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente. Nel caso in cui i 
componenti del nucleo familiare abbiano stabilito la dimora abituale e la residenza anagrafica 
in immobili diversi situati nel territorio comunale, le agevolazioni per l’abitazione principale 
e per le relative pertinenze in relazione al nucleo familiare si applicano per un solo immobile; 
a2) per pertinenze dell’abitazione principale si intendono esclusivamente quelle classificate 
nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un’unità pertinenziale per 
ciascuna delle 
categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo. 
B) PER FIGLI DIMORANTI ABITUALMENTE E RESIDENTI ANAGRAFICAMENTE 
NELL’UNITÀ IMMOBILIARE ADIBITA AD ABITAZIONE PRINCI PALE: 
b1) per ciascun figlio di età non superiore a ventisei anni, purché dimorante abitualmente e 
residente anagraficamente nell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale dal 
possessore o dal detentore e/o occupante. 
C) PER CITTADINI ITALIANI ISCRITTI NELL’ANAGRAFE DEGLI ITALIANI 
RESIDENTI ALL’ESTERO (AIRE): 
c1) per l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto, direttamente adibita 
ad abitazione principale, da cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato, a 
condizione che la stessa non risulti locata. 
 

ART. 7: riduzioni ed esenzioni 
1. Con la deliberazione consiliare di approvazione delle aliquote TASI, possono essere 
stabilite ulteriori riduzioni ed esenzioni, ai sensi del comma 679, art. 1 della legge 147/2013, 
nei seguenti casi: 
a) abitazioni con unico occupante; 
b) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo; 
c) locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non 
continuativo, ma ricorrente; 
d) abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora all’estero, per più di sei 
mesi all’anno; 
e) fabbricati rurali ad uso abitativo; 
f) superfici eccedenti il normale rapporto tra produzione di rifiuti e superficie stessa. 
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TITOLO III – DICHIARAZIONI, ACCERTAMENTO E RISCOSSIONE 
 
 

ART. 8: dichiarazioni 
1. Con riguardo alla dichiarazione TASI, si applicano le disposizioni concernenti la 
presentazione della dichiarazione dell’IMU. 
 

ART. 9: modalità di versamento 
1. Il versamento della TASI è eseguito mediante F24 o tramite bollettino di conto corrente 
postale assimilato, con esclusione di altri sistemi bancari o postali. 
2. Sino alla compiuta attivazione delle procedure per l’allineamento tra i dati catastali relativi 
alle unità immobiliari a destinazione ordinaria e i dati riguardanti la toponomastica e la 
numerazione civica la TASI è autoliquidata dal contribuente che provvederà al versamento 
con le modalità di cui 
al comma precedente. 
 

ART. 10: scadenze del versamento 
1. Il versamento della TASI è effettuato nei termini individuati dall'art. 9, comma 3, del DLgs 
14 marzo 2011, n. 23, ossia i soggetti passivi eseguono il versamento dell'imposta dovuta in 
due rate, con scadenza 16 giugno e 16 dicembre.  
2. È consentito il pagamento della TASI in unica soluzione entro il 16 giugno di ciascun anno. 
3. Il versamento della prima rata della TASI è eseguito sulla base dell'aliquota e delle 
detrazioni dell'anno precedente; il versamento della rata a saldo dell'imposta dovuta per 
l'intero anno è eseguito, a conguaglio, sulla base degli atti pubblicati nel sito informatico di 
cui all'art. 1, comma 3, del DLgs 28 settembre 1998 n. 360, alla data del 28 ottobre di ciascun 
anno di imposta. A tal fine il Comune è tenuto ad effettuare l'invio, esclusivamente in via 
telematica, delle deliberazioni di approvazione delle aliquote e delle detrazioni, nonché dei 
regolamenti della TASI, entro il 21 ottobre dello stesso anno mediante inserimento del testo 
degli stessi nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel 
sito informatico di cui al citato DLgs 360/1998. In caso di mancata pubblicazione entro il 28 
ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno precedente. 
4. Per il solo anno 2014, il versamento della prima rata della TASI è eseguito entro il 16 
ottobre 2014 sulla base delle deliberazioni concernenti le aliquote e le detrazioni, nonché dei 
regolamenti della TASI pubblicati nel sito informatico di cui al DLgs 360/1998, alla data del 
18 settembre 2014. A tal fine i comuni sono tenuti ad effettuare l'invio delle predette 
deliberazioni, esclusivamente in via telematica, entro il 10 settembre 2014, mediante 
inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale. Nel 
caso di mancato invio delle deliberazioni entro il predetto termine del 10 settembre 2014, il 
versamento della TASI è effettuato in un'unica soluzione entro il 16 dicembre 2014 
applicando l'aliquota di base dell'1 per mille, nel rispetto, comunque, del limite massimo di 
cui al primo periodo dell’art. 1, comma 677, legge 147/2013, secondo il quale la somma delle 
aliquote della TASI e dell'IMU previste per ciascuna tipologia di immobile, non può essere 
superiore all'aliquota massima consentita dalla legge per l'IMU al 31 dicembre 2013, fissata al 
10,6 per mille e ad altre minori aliquote, in relazione alle diverse tipologie di immobile. La 
TASI dovuta dall'occupante, nel caso di mancato invio della delibera entro il predetto termine 
del 10 settembre 2014 ovvero nel caso di mancata determinazione della percentuale di cui al 
comma 681, è pari al 10 per cento dell'ammontare complessivo del tributo, determinato con 
riferimento alle condizioni del titolare del diritto reale. 
 

ART. 11: somme di modesto ammontare 
1. Ai sensi dell’art. 1, comma 168, legge 296/2006, non si procede al versamento in via 
ordinaria e al rimborso per somme inferiori a 4,99 euro per anno d’imposta. 
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ART. 12: funzionario responsabile del tributo 
1. Il Comune designa il funzionario responsabile a cui sono attribuiti tutti i poteri per 
l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale, compreso quello di sottoscrivere i 
provvedimenti afferenti a tali attività, nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie 
relative al tributo stesso. 
2. Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario 
responsabile può inviare questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a uffici pubblici 
ovvero a enti di gestione di servizi pubblici, in esenzione da spese e diritti, e disporre 
l’accesso ai locali ed aree assoggettabili a tributo, mediante personale debitamente autorizzato 
e con preavviso di almeno sette giorni. 
 

ART. 13: accertamento 
1. In caso di mancata collaborazione del contribuente o altro impedimento alla diretta 
rilevazione, l’accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici di cui all’art. 
2729 del codice civile. 
2. In caso di omesso o insufficiente versamento della TASI risultanti dalla dichiarazione, si 
applica l’art. 13 del DLgs 18 dicembre 1997, n. 471. 
3. In caso di omessa presentazione della dichiarazione, si applica la sanzione dal 100 per 
cento al 200 per cento del tributo non versato, con un minimo di 50 euro. 
4. In caso di infedele dichiarazione, si applica la sanzione dal 50 per cento al 100 per cento 
del tributo non versato, con un minimo di 50 euro. 
5. In caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario, entro il termine di 
sessanta giorni dalla notifica dello stesso, si applica la sanzione da euro 100 a euro 500. 
6. Le sanzioni sono ridotte ad un terzo se, entro il termine per la proposizione del ricorso, 
interviene acquiescenza del contribuente, con pagamento del tributo, della sanzione e degli 
interessi. 
7. Per tutto quanto non previsto dalle disposizioni dei precedenti articoli concernenti la TASI, 
si applicano le disposizioni di cui all’art. 1, commi da 161 a 170, della legge 296/2006. 
 

ART. 14: rimborsi 
1. Il contribuente può richiedere al comune al quale è stata versata l’imposta, il rimborso delle 
somme versate e non dovute, entro il termine di cinque anni dal giorno del pagamento ovvero 
da quello in cui è stato definitivamente accertato il diritto alla restituzione. 
2. Non si dà luogo al rimborso di importi uguali o inferiori al versamento minimo stabilito 
dall’articolo 11. 
 

ART. 15: entrata in vigore 
1. Il presente regolamento ha effetto dal 1° gennaio 2014. 
2. A decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie 
relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero 
dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’art. 52, 
comma 2, del DLgs 446/1997 e, comunque, entro trenta giorni dalla data di scadenza del 
termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione. 
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Pareri e controlli sulla proposta di deliberazione, art. 49 e art. 147 bis, c. 1, DLgs 267/2000: 
 

 

PER LA REGOLARITA’ TECNICA                                            SETTORE AMMINISTRATIVO 
 

   Si esprime parere favorevole.                                                                           IL RESPONSABILE 
                                    Data 03/09/2014                                             F.to Dott.ssa E. LORENZET 

 
 

 

PER LA REGOLARITA’ CONTABILE                                           SETTORE FINANZIARIO 
 

   Si esprime parere favorevole.                                                                           IL RESPONSABILE 
                                   Data 03/09/2014                                                  F.to Rag. G. SPADAFORA 

 
La deliberazione viene letta, approvata e sottoscritta. 
 
 
            IL PRESIDENTE     IL SEGRETARIO COMUNALE 

                   A. PUGLIESE                                                                               F.to Dott. F. MENDICELLI 

 
La pubblicazione all’Albo pretorio è iniziata in data odierna, e durerà quindici giorni consecutivi. 
Annotata sul registro delle affissioni, al n. 819 
 
 
Data 10/09/2014       IL MESSO COMUNALE 
                         F.to S. PRINCIPE 

 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 

   E’ divenuta esecutiva, perché: 
  è stata dichiarata immediatamente eseguibile; 
  sono trascorsi 10 giorni dalla conclusione della 
pubblicazione. 

 
Data 09/09/2014 

                                            IL SEGRETARIO 
                                              F.to Dott. F. MENDICELLI 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 

   Si attesta che la deliberazione è stata pubblicata dal 
10/09/2014 al 25/09/2014 senza che sia pervenuta 
richiesta di controllo. 
 
Data ______________ 
 

                                            IL SEGRETARIO 
                                              F.to Dott. F. MENDICELLI 

 

 
E’ copia conforme all’originale, in carta libera, ad uso amministrativo. 
 
 

    IL SEGRETARIO COMUNALE 
                _______________________________ 

 


